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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

All a eroic a nazion e spagnuol a che per oltr e tr e 
anni , da sola , difes e contr o i l fascism o internazio -
nal e coalizzat o la Repubblica , l'indipendenz a dell a 
Patri a e la caus a dell a pace , va ogg i i l salut o solidaf e 
e fratern o di tutt o i l popol o italiano , memor e dell e 
responsabilit à del regim e fascista , consci o dei do -
ver i che i l passat o gl i impone . 
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Gli esuli 
e i loro 

calunniatori 
i l 'altr o l'on . Bencivenga ha 

lanc iato l ' insinuazione ca lunniosa 
contr o gli esil iati e ieri , subdola* 
mente e ipocri tamente, ha bat tu -
to in ritirata , d icendo di non 
aver  \ o l u t o dare al la sua frase un 
signif icato offensivo. 

E* chiaro invece che l'on . Benci-
venga, r icordand o che molt i mem-
br i del la Cost i tuente non hanno 
potut o r imetter e piede sul suolo 
patr i o se non insieme agli eser-
cit i l iberator i al leati, in tendeva ri -
cordar  c iò a titol o di vergogna. 

a vergogna per  chi, se non 
per  i suoi amici di part e monar-
chica, che han col laborato, per 
tant o tempo, col fascismo e co-
strett o ali esi l io uomini di tutt e 
l e fedi, di tutt i i part i t i ; uomini 
dì indiscusso valore e di inso-
.spettato patr iot t ismo ; uomini co-
me i nostri Togl iat t i e Nenni, co-
me l'on . Pacciardi, come n 
Sturzo, come lo stesso on. Ni t t i ? 

Forse gli amici dell 'on. Benci-
venga avrebbero preferit o vedere 
i miglior i uomini del la democra-
zia i tal iana , fare, in terr a stra-
niera. la fine dei fratell i -
l i ? O, forse, avrebbero preferi -
to vederli r ientrar e in Patr ia , co-
me è accaduto a molt i di noi, ma-
ni e piedi legati, per  essere get-
tat i nel le carceri e .nelle isole di 
confino i tal iane, grazie ni servizi 
resi al fascismo dal la pol iz ia di 
V ich y e dal l a Gestapo tedesca? 
. n esi l io e in , sempre, 
noi abb iamo combat tu to per  la 
l iberazione del la nostra Patr i a dai 
tedeschi e dai fascist i: abb iamo 
combat tu to l iberamente, vo lonta-
r iament e a fianco dei paesi demo-
cratici . A l di sopra e al di fuo-
r i di ogni formul a d ip lomat ica e 
giur idica , noi abbiamo combat tu-
t o con nnimo di al leati, perchè 
sent ivamo che comune era la cau-
sa e l 'obbiett iv o del la lotta . 

Afa, si dice, gli al leat i, oggi, si 
r ivelano, nei nostri confront i , sol-
tant o come degli esosi v inci tor i . 

a noi, mai abb iamo asservi to 
l a nostra an ima patr iot t ica . a 
nostra passione per  la l ibert à e 
l ' indipendenza del la Patr i a è i m -
mune da obbl ighi e da servag-
gi verso chicchessia. l taci to pat-
to di a l leanza e di sol idarietà che 
avevamo conchiuso con l e poten-
ze democrat iche, dur a — come 
ogni pa t t o di n l leanza — fin che 
dur a la coinc idenza di interessi 'e 
di obbiett iv i che l o ha determi-
nato. 

Non i l fat t o di un'al leanza, ma 
l o scopo per  cui essa è cost i tui ta 
può suonare ingiur i a o lode per 
i suoi artefici . 

Noi rivendichiamo al tamente, 
come un onore e una benemeren-
7a, l 'al leanza con le potenze de-
mocrat iche, conchiusa durant e la 
guerra. Questa al leanza ha riscat-
tat o i l nostro popolo dal l e co lpe 
fasciste, e ci ha permesso di l i -
berar e i l riostro Paese dai tede-
schi e dal fascismo. 

Chi condanna e insul ta questa 
nl leanza, i suoi artefici e i suoi 
( ampioni. condanna e insul ta il 
fatt o stesso della nostra l iberazio-
ne dal tedesco e dal fascismo. 

Non ci s tupisce che questo av-
venga da part e degli amici del-
l'on . Bencivenga. Per  i miserabi-
l i interessi di una dinast ia, essi 
hanno asservi to i l nostro Paese, 
pr im a al fascismo, poi, al tede-
sco; e lo avrebbero tenuto asser-
vit o eternamente a questi nemici 
del la Patr ia , se c iò fosse s tato uti -
l e ai lor o meschini interessi di 
parte. 

. r  Nico la, nel suo mes-
saggio a l l 'Assemblea Cost i tuente. 
ha ch iamato a concorrere, nella 
opera immane di r icostruzione p o-
l i t ic a e sociale, e tutt e le energie 
\i\c del la Nazione, non escludi 
rolor o i quali si s iano purif icat i 
da fatal i error i e da ant iche 
colpe ». 

E' ev idente che gli amici del-
l'on . Bencivenga non si sono pu-
rificat i dai fataj i error i e dal l e 
ant iche colpe. 

Essi hanno sul la coscienza l'as-
serv imento del nostro Paese al la 
Germania hit ler iana , asservimen-
t o che ci ha portat i al la cata-
strof e at tuale, e osano insultar e 
chi s'è bat tu t o e s'è sacrif icato per 
evi tar e questa catastrofe e per  l i -
berarci da questo asservimento. 

Essi, anche recentemente, si so-
no rivolti  a l l o straniero per  inv i -
tarl o a intervenir e e a l imitar e i 
diritt i e l a l ibert à del nostro po-
po lo: perchè in veri t à essi vorreb-
bero perpetuare il control l o al lea-
t o in . Pur  che si tratt i di 
l imitar e ^Bji i coartare ! s l ibert à 
e l a democrazia, essi sono tenaci 
nei < fatal i error i e nel le ant i -
che c o l p o. Essi vi persistono, in -
sultando, sopratutto, gli uomini e 
i partit i che di questi lor o error i 
e di qneste lor o co lpe sono stati 
i denunciatori e i riparatori. 

Si comprende che l'on . Ni t t i non 
ami i part i t i , dato che non gli 
riesce di averne uno che conti 

3ualcosa. a i part i t i — come ha 
etto l'on . e Nico la — sono la 

necessaria condiz ione di v i t a dei 
governi par lamentar i . Gl i stessi 
demagoghi, che si erano lanciati 
contr o tutt i i part i t i , hanno fin i 
to, anch'essi, per  metterne su uno, 
sia pur e uno qualunque. 

Se tant i partit i , grandi e p ic-
coli, sono, oggi, rappresentati nel 
l 'Assemblea Cost i tuente; se una 
vi t a par lamentare, democrat ica 
può. oggi, r iprender e in , eh 
bene, è ch iaro che il mer i t o di 
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Via Franco dalla Spagna ! 
E' questa la a e di tutti i popoli i 

Discorsi 
elezione 

di Lussu, Labriola e  - Oggi 
di un Vice  e due Segretari 

Seduta di scarso interesse quella 
di ieri alla Costituente: non hanno 
ancora preso la parola, sul pro -
gramma esposto dall'on . e Gaspe-
ri , i rappresentanti dei quattr o par -
tit i della coalizione governativa. o 
scarso interesse della seduta è sta-
to poi aggravato dal fatt o che qua-
si nessuno degli orator i si è sentito 
in dovere di parlar e concretamente 
del programma governativo, né di 
dare suggerimenti positivi al go-
verno. 

L'incidente a 
All'inizi o della seduta, dopo la 

lettur a del processo verbale, i l ge-
nerale monarchico Bencivenga chie-
de la parola. l Presidente Saragat, 
prim a di concedergliela, vuole r im -
proverar e l'Assemblea per  quanto 
è avvenuto nella seduta precedente 

Saragat ricord a come propri o i 
compagni d'esilio dell'on. Nitt i ab-
biano interrott o i l suo discorso du-
rant e la precedente seduta. Venen-
do a parlar e dell ' incidente Benci-
venga Saragat dà, tr a lo stupore 
del le sinistre, una patente di anti -
fascismo al generale monarchico, i l 
quale non ha esitato a mettersi alla 
testa di tutt i i fascisti romani i n un 
disperato tentativo di salvare 1 com-
plic i di i i Savoja. 

Prende poi la parola i l generale 
provocatore Bencivenga che biasci-
ca alcune scuse e ritrattazion i scrit -
te a macchina su di un foglio di 
carta molto resistente. Bencivenga 
afferma di aver  voluto far e solo un 
paragone tr a gli emigrati italian i 
e quelli di Coblenza, ma senza ave-
r e intenzioni offensive per  alcuno. 

Chiuso l'incident e gli on. Greppi, 
Saragat. e Gasperi e o 
commemorano l'anniversari o della 
mort e di Cesare-Battisti. <- ---

li o di Lussu 
Prende poi la parola, per  l a di -

scussione sul le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, l'on. Emi -
li o . e dedica la pr i -
ma part e del suo discorso agli A l -
leati, che egli giudica i n blocco 
molto severamente per  non aver 
mantenuto le promesse fatte. 

A proposito dei problemi di po-
litic a intern a l'on. u si d imo-
stra insoddisfatto per  la partecipa-
zione al governo del . e r ico -
nosce che l'unic o governo possibile 
era on governo poggiato sui tr e 
partit i di massa. A questo propo-
sito l'on. u espone le sue per-
sonali e original i speranze circa la 
formazione di due grossi blocchi e 
circa uno slittamento, verso posi-
zioni di destra dichiarata, della -
mocrazia Cristiana. 

Poi l'nn . t.nsEU ha un vivace scon-
tr o con i deputati democristiani 
quando prospetta i pericoli , che 
d'altrond e — egli dice — sono va-
lid i per  la stessa a Cri -
stiana, della interferenza del ti 
Chiesa nella vit a politica. Quando 
l'on . u cita i casi scandalosi ai 
violazione della legge da part e dei 
parroc i sardi, che hanno fatt o ope-
r a di intimidazion e morale sugli 

elettori , ì deputati democristiani 
protestano rumorosamente. Un de-
putato della . compie però una 
grossa «gaf fe» gridando: o 
fatt o bene... 

. u termin a i l suo di -
scorso mettendo il Governo in 
guardia contro i l pericolo di un ri -
sorgente fascismo. 

a e i 
. Artur o , che parl a 

subito dopo, si scopre (siamo nel 
lugli o 1946) repubblicano e fil o so-
cialista (non siamo in grado di dir e 
quello che l'on. a sarà nel 
1947). 

e democristiano Peco-
rari , che prende la parola per  ul -
timo, dopo essersi dichiarat o anti 
nazionalista pronuncia un discorso 
infarcit o dei soliti luoghi comuni 
contro i partigian i jugoslavi. -
ghi comuni che possono essere re-
perit i nella collezione di un qual-
siasi giornale nazionalista e fascista. 

o aver  affermato che l'inter -
nazionalizzazione di Trieste porte-
rà in rovin a la citt à l'on. Pecorari 
si dichiar a contrari o alla Arm a di 
una pace che port i via , in 
un modo o nell'altro , Trieste. 

o la politic a estera del-
l'on . e Gasperi, l'on. Pecorari di -
chiara che i giuliani considerano e 
G'asperi come un lor o conterraneo 
dato che è nato nel trentin o e « i l 
Trent o — dice testualmente l'orato -
r e — ha sempre condiviso la sorte 
della Venezia Giul ia» . 

A l l e 19 e 30 Saragat toglie la se-
duta. Oggi, alle 16 e 30, la Costi-
tuente si riunir à nuovamente. E' 
all'ordin e del giorno della seduta, 
oltr e al proseguimento della di -
scussione - sul le  dichiarazioni - del 
Presidente del Consiglio, l'elezione 
di un v ice Presidente e di due se-
gretari ; in sostituzione del Vice 
Presidente on. , nominato 

o della , e dei se-
gretar i on. , nominato -
nistr o senza portafoglio, e on. Pe-
trilli , nominato sottosegretario al 
Tesoro. 

l saluto del o Cullo 
a l l a a 

e a g l i O r d i n i F o r e n si 

Nell 'assumere le funzioni di -
nistr o per  la Grazia e Giustizia, il 
compagno Fausto Gull o ha rivolt o 
all 'Amministrazion e giudiziari a e 
agli Ordin i Forensi i l seguente sa-
luto : 

« Ai magistrati , agli avvocati, a 
quanti , in uffic i alti o modesti, col-
laborano all'Amministrazion e della 
Giustizia, vada il mio saluto cor-
diale e augurale. 

Assumendo le funzioni di -
stro io ha la certezza che trover ò 
sempre in tutt i i l consapevole pro-
posito di concorrere con la lor o at-
tività , in un settore di cosi fonda-
mentale importanza, alla piena ri -

nascita della nostra vit a nazionale 
e alla salvaguardia e al consolida-
mento della a democrati-
ca, sorta dalla liber a espressione 
della volontà popolare ». 

Un'interrogazion e di Montagnan a 
sull'amnistì a 

. o a ha pre-
sentato al o di Grazia e 
Giustizia un'interrogazione per  sa-
pere: 

1) Se non ritenga opportuno ed 
ufgente precisare, con l'autorità che 
incontestabilmente possiede, dato il 
carattere politic o delia misura, la 
portata, prevista e perseguita, del 
provvedimento di amnistia il qua-
le, deformandosi e 
da atto di ponderata seppure am-
pia clemenza in indiscriminato 
oblio di colpe gravissime, riesce, 
anziché ad assopirli, a riaccendere 

passioni e risentimenti giustifica-
ti ove l'aspirazione popolare di 
giustizia resti od appaia troppo ne. 
gletta; 

2)  qual modo intenda otte-
nere che venga, senza ulteriori di-
lazioni, realizzato l'impepno assun-
to da autorità competenti di fruire 
di analoga misura di clemenza i 
partigiani colpit i dalla giustizia 
dei Tribunal i militari  italiani o di 
Corti alleate; 

3) Se non consideri necessario 
precisare che la scarcerazione ed 
il  proscioglimento per ammVta o 
condono non comportano di dirit -
to la riassunzione nell' impiego 
presso pubbliche o privat e ammi-
nistrazioni, i l che provocherebbe 
— come già sta avvenendo — i l li-
cenziamento di coloro che, assunti 
in sostituzione, dovrebbero — essi, 
senza colpe verso la Nazione — 
pagare il  prezzo doloroso del be-
neficio concesso ai colpevoli. 

Cinque  milioni  di  lavoratori  dell'America  Latina  iniziano 
il  boicottaggio  economico  contro  la Spagna  franchista 

l 18 luglio, giorno anniversario 
dell 'aggresisone franchista contro 
la Spagna repubblicana, in tutt i i 
paesi del mondo avranno luogo 
manifestazioni di solidarietà i n fa-
vor e del popolo spagnolo. 

Com'è noto, i l Comitato Esecu-
tiv o della Federazione mondiale dei 
Sindacati recentemente riunitos i a 

a ha approvato una delibera-
zione nella quale dopo avere affer-
mato la necessità di porr e termin e 
all'esistenza del regime di Franco 
i n Spagna e di restituir e la libert à 
al popolo spagnolo, ha invitat o tutt i 
i paesi democratici ad iniziar e il 
18 lugli o un'azione concorde per 
l 'eliminazion e del regime fran -
chista. 

s Saillant, segretario della 
Federazione sindacale mondiale, ha 
cosi commentato i l significato e 
l'importanz a di questa delibera-
zione: 

l Comitato Esecutivo della 
. ha indicato ai lavorator i di 

tutt o i l mondo la necessità di en-
trar e i n una nuova fase di azione 
in favore della Spagna repubblica-
na. a F.S . invit a i lavorator i di 
tutt i i paesi a unir e tutt e l e lor o 
forze democratiche per  intensifica-
r e la lott a antifranchista. -
mo vincere e cancellare in Europa 
le vestigia del fascismo. e Nazio-
ni Unit e debbono mettere Franco 
fuor i legge. Questo ha deciso la 

: ora si tratt a dì ottenerlo. 
Per  questo l'union e di tutt i i re-
pubblicani , di tutt i j  democratici, 
di tutt i gli antifascisti in tutt o i l 
mondo è necessaria ». 

o della . è stato ac-
colto con entusiasmo da tutt i i la-
voratori , decisi a sostenere tenace-
mente gli sforzi del popolo spagno-
lo per  liberarsi dall'oppressione fa-
langista. 

e è l'azione che le forze la-
voratric i dj  tutt o i l mondo si sono 
impegnate a condurre: da un lato 
un'azione diretta , attraverso gli 
organi di rappresentanza sindacale, 
all 'ON U affinchè questo ente che 
è la più alta istanza internazionale. 
pronunci la condanna definitiv a del 
regime franchista; dall'altr o un'a-
zione concorde di tutt i i lavorator i 
perchè applichino i l boicottaggio 
sistematico al commercio con la 
Spagna. 

n esecuzione di questo program-
ma di azione contro Franco, Vin -
cente o Toledano, presi-
dente della Federazione del o 
dell 'Americ a a che conta cin-
que milion i di iscritti , ha annun-
ciato che domani, comincerà in 
tutt e l e citt à dell 'Americ a a 
una campagna di propaganda af-
finchè gli operai si rifiutin o di la-
vorar e prodott i provenienti dalla 
Spagna o in Spagna diretti , non-
ché a caricare o scaricare navi 

UNA E  E  AL O A . 
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delle condizioni di 

pe  il 
vita 

o 
dei i 

e pe la a a del e 
V ~

Un'ora di sospensione dal lavoro in segno di protesta e un appello alla 
Federazione Sindacale  per chiedere una giusta pace

Nel corso delle riunion i di ieri 
del Comitato direttiv o della C. G. 
. . è continuata la discussione sul 

prim o punto all'ordin e del giorno. 
a discussione si è imperniat a in 

un prim o tempo sulle mozioni pre-
sentate ieri dal democristiano -
pelli e dal socialista Carmagnola 

Particolarmente important i sono 
stati gli intervent i dei compagni 
Parodi della , o del-
la T e . 

Parodi ha affermato che non si 
può distinguere in questo momen-
to l'interesse dei lavorator i da 
quello del paese, ciò che i datori 
di lavoro invece mostrano di fare 
a lor o vantaggio. Egli ha quindi 
negato che le richieste di aumenti 
salariali possano influir e decisiva-
mente sull 'aumento dei prezzi e 
creare l'inflazione. 

Circ a lo sblocco parziale dei li -
cenziamenti previsto dalla mozione 
democristiana egli ha sostenuto la 
necessità di attuar e invece il pas-
saggio da una attivit à ad un'altr a 

DOPO L'INVITO DEI SOSTITUTI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

Una not a del Govern o italian o a Parig i 
sul pragetl i di internazionalizzazion e di Triest e 

. 17 -r- Stasera 11 Comi-
tato dei sostituti dei i de-
gli Esteri ultimer à la stesura dei 
progetti dei trattat i di pace ital ia -
no, Olandese, bulgaro, rumeno ed 
ungherese. E' questa infatt i l 'ulti -
ma sessione del Comitato prim a 
dell'inizi o della Conferenza della 
Pace, alla quale saranno sottoposti 
ad esame tali progetti . 

a Commissione nominata dai 
*  Quattr o » per  studiare o statuto 
del Territori o liber o di Trieste con-
tinuer à invece le sue sedute, al fi -
ne di concordare, prim a del 29 lu -

questo non va certo a chi, duran -
te tutt o i l vent ic inquennio fasci-
sta, si è < adeguato > al l a s i tuaz io-
ne, si è mimet izzato o, puta caso, 
ha fat t o a l legramente del teatro: 
ma va a quei partit i che sempre 
hanno osteggiato i l fasc ismo: va 
a quegli nomini che sempre l 'han -
no comba t to to^J j p U r ischio e i l 
sacrifici o del la propri a l ibert à e, 
talvolta , anche del la propr i a vi ta . 

Nessuno chiede dei pr iv i leg i per 
questi uomini e per  questi par -
titi . Nel la r innovat a democrazia 
i tal iana , tutt i devono aver  ugua-
l i diritt i e uguali l ibertà . a la 
l ibert à di d iscussione e di crì t i -
ca non deve signif icare la l iber -
tà di insultar e e di calunniare. a 
l ibert à per  tutt i non deve s igni-
ficar e la l ibert à per  quanti non 
si s iano purif icat i — come ha det-
t o i l Capo del lo Stato — dal fa-
tal i error i e dal l e ant iche colpe. 

Questo, è i l signif icato degli in -
c identi provocati dal l 'on . Benci-
venga, che con le sue paro ' *  ha 
d imostrat o di voler  far e propr i < i 
fatal i error i e le ant iche co lpe» 
dei suoi amici monarch ic i: ha d i -
mostrato di non saper  r inunciar e 
a l l a ca lunnia e al l ' insulto . 

- O 

gllo prossimo, un progetto sulla si-
stemazione finale del grande por-
to adriatico. 

Su tale questione, com'è noto, il 
Consiglio dei i degli Esteri 
aveva deciso il 3 lugli o scorso di 
ascoltare i l parere del le due nazio-
ni maggiormente interessate: -
li a e la Jugoslavia. a delegazione 

a convocata a tale scopo a 
Parigi , è giunta stamane nella ca-
pital e francese ed è probabil e che 
sarà invitat a ad esporre nella gior-
nata di domani i l punto di vista di 
Palazzo Chigi sul problema di Trie -
ste. 

Si apprende intant o che i l go-
verno italian o ha fatt o pervenire a 
Palazzo del , già nel-
la giornata di ieri , una comunica-
zione scritt a in risposta all ' invil o 
dei sostituti ad inviar e una dele-
gazione italian a a Parigi . 

a nota di Palazzo Chigi afferma: 
< l Governo italian o ha già reso 

note le sue obiezioni fondamentali 
contro e proposta dai 
quattr o i degli Affar i Este-
r i alla questione dei confini i talo-
jugoslavi e specialmente contro i l 
progetto di distacco a del-
la zona di Trieste e l'attribuzion e 
alla Jugoslavia del le popolazioni 
italian e a occidentale. Per 
quanto riguard a i l presente invit o 
ad inviar e di tutt a urgenza rap-
presentanti per  essere sentiti dal-
la Commissione incaricata di pre-
parar e la costituzione del territo -
ri o libero, i l Governo italian o fa 
presente che, oltr e al le predette 
pregiudiziali , egli trov a che questa 
procedura è inadeguata alla com-
plessità e alla gravit à del proble-
ma e che la fretta , la mancanza di 
fruttuos e discussioni, l'impossibilit à 
di studiare a fondo la questione, 
l'ignoranz a in cui i nostri esperti 
si trovano dai princip i a cui inten-
de ispirarsi la Commissione, tol-
gono al lor o compito in massima 
parte, un effettivo valore di con-
tribut o pratic o e di soddisfazione 
all e giuste esigenze . 

Premesso quanto precede il Go-
verno italian o farà accompagnare 
a Parigi col mezzo più celere con-
sentitogli alcuni esperti, apparte-
nenti di massima alia 7ona diret -
tamente interessata, i quali inter -
verranno alla seduta della Com-
missione. e chiarit o che né 
l'intervent o di tal i esperti alla se-
duta, né l'esame da part e lor o di 
eventuali progetti o quesiti con-
creti , implicano una modifica al 
punto di vista che i l Governo ita-
liano ha espresso e si propone di 
sostenere ulteriorment e circa la 
questione generale della frontier a 
italo-jugoslava ». 

Mihailovic h 
è stat o fucilat o 

, 17. — a -
hailovich e otto dei suoi coimputa-
t i sono stati fucilat i oggi, dopo che 
i ! Presidium dell 'Assemblea Nazio-
nale aveva respinto la domanda di 
grazia. a sentenza è stata esegui-
ta sul terrapieno retrostante la 
Scuola . 

a giustizia democratica ha cosi 
compiuto la sua opera, colpendo 
uno delle più ignobil i figure tr a 
tutt e quelle che hanno collaborato 
con i tedeschi 

a reazione internazionale si era 
mobilitat a in questi ultim i giorni 
nell'estremo tentativo di salvare il 
traditor e cetnico dalla condanna. 

x r e Pietro e alcuni membri 
del governo Jugoslavo di a 
avevano inviat o telegrammi ai Ca-
pi di Stato alleati perchè interve-
nissero a favore del « capo del mo-
vimento clandestino in Jugoslavia». 

e schiaccianti prove che sono 
emerse dal processo circa la colla-
borazione di h con i te-
deschi e la lott a da lui condotta 
contro l'esercito di "  liberazione Ju-
goslavo sono state tuttavi a tali da 
rendere vano ogni tentativo di sal-
vataggio, 

di quei lavorator i entrat i nelle fab-
brich e dopo l'inizi o della guerra. 

Parodi ha affermato che le pro-
spettive della ripresa a 
industrial e sarebbero discrete se 
alla lor o realizzazione gli industria -
li non frapponessero considerazio-
ni di interesse particolar e e mano-
vr e speculative (e qui ha citato il 
caso dei laminat i di ferr o per  l'in -
dustri a conserviera, che non si tro -
vano mentre ne esistono grand! 
quantitativ i accantonati in attesa 
dj  un rialz o dei prezzi). Egli ha ri -
levato tr a l'altr o che oggi si pre-
ferisce l'importazion e dall'estero di 
prodott i meccanici che pur  avendo 
un basso costo di acquisto si dimo-
strano antieconomici nel lor o eser-
cizio sia per  mancanza dei neces-
sari pezzi di ricambio, che per  i 
consumi, e per  le caratteristiche di 
fabbricazione che spesso non ri -
spondono alle esigenze italiane. 

l compagno o ha ripreso 
i l tema trattat o da Parodi denun-
ciando le manovre degli industrial i 
tessili. 

Per  quanto riguard a la lotta che 
la . deve condurr e per  d i -
minuir e i l costo della vit a i l com-
pagno Negro di Genova si è par -
ticolarmente soffermato sui proble-
mi di una miglior e organizzazione 
dei servizi e del controll o anno-
nario . 

a ha ri levat o l 'atteggiamen-
to antinazionale degli imprendito -
r i e dei detentori del capitale e ha 
tracciato un ampio e dettagliato 
quadro del le gravi condizioni in 
cui si trovano tutt e l e categorie 
di lavoratori . 

E^l i ha ripreso e sviluppato i 
punt i più important i degli interven-
ti dei compagni i Vittorio , A l -
berganti e Bitossi sottolineando la 
urgenza del le misure che la C.G. 

. è chiamata a prendere per  r i -
solvere i gravi problemi del le mas-
se lavoratric i disoccupate e di quel-
le che pur  essendo occupate non 
sono in grado di avere i l necessario 
per  vivere. Egli ha chiesto che la 

. lott i per  l ' immediat a ero-
gazione del premio della -
blica e per  l'attuazione del piano 
d'emergenza. 

e richieste dei sindacalisti co-
munisti sono state riassunte in una 
mozione che è stata presentata a 
firma  di Albergant i e di Bitossi. 

 punt i essenziali della mozione 
sono: 

Per dar lavoro ai disoccupati 
l ) Esecuzione d'un gronde piano 

di lavori pubblici e privat i produt -
tivi , 4 ^ e t £1 s gran ns-
i n f o di disoccupati e d| aumentare 
l patrimoni o della Nazione, di svi-

luppar e la produzione agri cola, -
crementare le industrie, di riattivar e 
gli scambi, di avviare alla soluzione 
11 problema delle abitazioni. 

lì Stimolare e sviluppare la pro-
duzione e segnatamente quel-
la metalmeccanica. n tutt a la mi-
tur a consentita dalla disponibilit à e 
dalle i delle materie pri -
me, che si possono incrementare, il a 
per  dar  stabile lavoro alle maestran-
ze i dei grandi e dei medi 
centri , sia per  dotare 11 Paese di 
strumenti di lavoro che sono -
spensabili alla sua vita economica: 
navi mercantili , aerei civili , automez-
zi, trattor i ed altr e macchine. 

3) Poiché nelle condizioni eccezio. 
nall attuali lo sviluppo di determi-
nate industri e non è possibile col 
mezzi normali . U C. . chiede l'in -
tervento dirett o dello Stato, al fine 
di promuovere e di sorreggere -
ziativa privat a e laddove risult a ne-
cessario, sostituirsi ad essa. o 
li processo di nazionalizzazione del-
le e rhia\ l de! Paese, a co-
minciar e da quelle elettriche, mine-
rarie , delle telecomunicazioni, dei tra . 

, ecc. 

e d'un tale programma 
di vasto o di disoccupati e di 
rinascita del Paese, esige un muta-
mento radicale della politica econo-
mica e finanziarla seguita slnora, di-
rett a a mobilitar e 1 capitali esistenti 
in , a prelevarne una parte no. 
tevole dalle grandi fortune, dal pro-
fitti  di regime e di speculazione, e 
part e procurandoseli con prestiti,"  per 
dotare lo Stato delle centinaia di 
miliard i che sono indispensabili per 
salvare 11 popolo italiano dalla fame 
e per  ricostruir e . 

4) e dal miglio-
ramento generale di tutt e le pensioni, 
promuovere lo svecchiamento me-
diante l'anticipat o collocamento a ri -
poso di cinque anni del maggior  nu-
mero possibile di lavorator i che ab-
biano diritt o a pensione assicurando 
lor o lo stesso trattamento di quie-
scenza cui avrebbero diritt o al com-
pimento dell'anzianità stabilita. 
Migl iorament i immediat i ai 

lavora tor i 
Per alleviare la miseria dei lavo-

ratori , è necessario ed urgente at-
tuare: 

1) Adeguamento dei salari, degli 
stipendi, delle pensioni e dei sussidi 
alle esigenze minime della vit a del 
lavorator i e delle famiglie, comincian-
do dalla perequazione delle rimune-
razioni più basse delle grandi cate-
gorie a quelle più elevate. 

Z) Contrazione del costo della vi-
ta, mediante un serio controllo po-
polare sulla raccolta e la distribu -
zione dei generi alimentari e di ab-
bigliamento più , 

3) Aumentare la razione del pane 
e della pasta al lavoratori , stroncan-
do alla radice  mercato nero sul 
farinacei, * 

4) Proroga ulterior e dello sblocco 
dei licenziamenti, provvedendo ad al. 
leviare ed eliminare il sovraccarico 
di mano d'opera mediante l'assegna-
zione alle aziende interessate di la-
vori statali, fino a quando l'applica-
zione del programma confederale non 
garantisca altr a occupazione al per. 
sonale eventualmente esuberante. 

9) Adozione dell'orarl o settimanale 
di 4*  ore, con ie maggiorazioni straor-
dinari e per  le ore n più. sino al 
massimo di t ore settimanali, al fine 
d'impiegare un maggior  numero d> 
lavoratori . 

C o n a l g l l d i G e s t i o ne 
l . riafferm a che l'abbassamen-

to del cotti e lo sviluppo della pro-
duzione in ogni settore costituiscono 
un'esigenza assoluta della economia 
nazionale e che perciò la classe ope-
rala,  tecnici ed 1 lavorator i tutt i 
hanno li dovere di portar e  pro-
pri o contribut o di sacrificio alla so-
luzione positiva di questo problema. 
A tal proposito, li C. . prende atto 
delle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio alla Costituente e domanda 
che l'apposito o legislativo sul 
Consigli di Gestione venga concor-
dato con la . ed emanato sol-
icclU«atnU. 

Premi o dell a Repubblica 
 C . prende atto della conces-

sione del Premio della a al 
lavoratori , da parte del prim o Go-
verno repubblicano . Pur  di-
chiarando che non era questa la for -
ma di sollievo che 1 lavorator i si at-
tendevano, 11 C . ritien e che il Pre-
mio stesso costituisce un respiro -
dispensabile per  le famiglie del lavo-
rator  Pertanto, il C. . chiede che 
detto Premio venga pagato . 
tamente dallo Stato al dipendenti sta-
tali , civil i e militari , parastatali, de-
gli Enti locali, compresi gli appar-
tenenti al corpi di polizia, ai pensio-
nati , nonché al reduci, ex combat-
tenti e partigiani , « tutt i 1 disoccu-
pati senzi alcuna discriminazione, e 
al lavoranti a domicilio; e dal ri -
spettivi datori di lavoro al lavorator i 

, del commercio, del-
l'agricoltura , del credito delle aziende 
artigiane, ecc. n modo che nessuna 
categoria di lavorator i sia privat a 
del beneficio del premio. 

Riform a dell a scal a mobil e 
l C. . decide di avocare egual-

mente alla C . la rif  GÌ ma del-
l'attual e congegno della scala mobile. 

al fine di migliorar e l'indennit à di 
contingenza. 

Ferie, feste in f raset t imanal i -
Contrat t i di categorie 

Perchè gii adeguamenti e le pere-
quazioni salariali indispensabili siano 
più aderenti alle possibilità reali del 
vari settori, il C. . dà mandato alle 
Federazioni Nazionali a e 
di categoria di formular e nel più bre. 
ve tempo possibile le propri e moti-
vate richieste ai rispettiv i datori di 
lavoro e d'iniziar e subito le tratta -
tiv e del caso. 

e rivendicazioni dei 15 giorni di 
feri e annuali e del pagamento delle 
feste infrasettimanali , già n atto in 
numerose provinole, essendo -
resse generale di tutt e le categorie, 
il C. . decide di avocarle alla 

. perchè ne solleciti l'accogli-
mento da parte delle Confederazioni 
del datori di lavoro. 

 C. . chiama  lavorator i -
ni al senso della moderazione ed alla 
coscienza dei limit i inderogabili che 
sono imposti dalla gravissima situa-
zione obbiettiva del Paese. 

l C. . rileva, però, che  datori 
di laft/r o e le associazioni non danno 
prove dello stesso senso di compren-
sione. Esso denuncia al Paese le ln-
fContimi a in 2. pag, 1. colonna) 

mercantil i o altr i mc77Ì  di traspor-
lo connessi- al commercio con la 
Spagna. 

e messicana F. O. 
A. . E. ha rimesso al Presidente 
del Consiglio di Sicurezza un or-
dine del giorno nel quale si invit a 
PONU ad una azione decisa contro 
i l regime franchista. 

n a la Federazione dei 
Sindacati di , a , 
ha votato un ordin e del giorno nel 
quale si chiede a tutt i 1 lavorator i 
di impedir e che vengano spediti 
material i alla Spagna di Franco. 

E' noto anche che recentemente 
a Parigi , la Conferenza europea 
della a ha approvato per 
acclamazione la proposta del P te-
sidente Saillant perchè, a pai tir e 
dal 18 luglio, grandi manifestazioni 
di solidarietà col popolo spagnolo, 
vengano indette in tutt i i paesi de-
mocratici dell'Europa . 

Anche in , Camere del -
voro, Partiti , organizzazioni demo-
cratiche hanno approvato ordin i del 
giorno nei quali si chiede un'azione 
energica dell 'ON U contro la Spagna 
di Franco e la rottur a delle rela-
zioni con quel governo. 

18 luglio 
Sono passati 10 anni, esattamente, 

dal giorno in cui un pugno di gene. 
rati traditori si rivoltavano ni legit-
timo governo della repubblica spa-
gnola e con l'appoggio dello stranie' 
ro, con l'appoggio di  e di 
Hitler  realizzavano un colpo di Sta-
to per impadronirti del potere e j r r 
ricacciare l'eroico popolo di Spagna 
nell'abisso di miseria, di ignoranza e 
di cieco fanatismo, più pagano che 
cristiano, dal quale esso si era solle-
vato in una dura e lunga lotta cui. 
minata con l'avvento della repubbli' 
ca, ncWaprile 1931. 
.  anni, esattamente.  an-
ni densi di avvenimenti, di storia, di 
tragedia.  il  ricordo dellfi 
guerra di Spagna, il  ricordo della su-
blime epopea di tutto un popolo in-
sorto, per primo e con un eroismo 
insuperato, contro il  fascismo inter-
nazionale, è ancor vivo, nel cuore de. 
gli amanti della libertà, nel mondo 
intero, come se né it tempo né gli 
eventi potessero attenuarlo. 

 è vivo, quel ricordo, sopratutto 
in noi italiani che fummo, ahimè, il 
popolo aggressore, gli artefici primi 
delle sventure di un popolo che sem-
pre abbiamo amato e che mai fu no-
stro nemico. 

 vivo in noi, quel ricordo, e ci 
fa seriamente ri/lettere. 

 il  nostro debito con il  po-
polo spagnolo non è ancora, neppure 
in parte, pagato dal generoso contri-
buto che i combattenti antifascisti del 
partigiano italiano Garibaldi seppe-
ro portare, anche in terra di Spagna, 
alla causa della libertà e della de. 
mocrazia. 

 perchè la esperienza di Spagna 
ci insegna che non basta conquistar 
la repubblica, ma occorre saperla di» 
fendere, contro i suoi nemici palesi 
ed occulti, con grande energia ed in 
ogni momento. 

GLI INTERESSI DI TRIESTE NON SI DIFENDONO COSI' ! 

L'armator e fascist a Cosulic h 
proclam a la serrat a a Monfalcon e 
1 cantieri occupati dalle autorità militari  alleate 

, 17. — a che 
da più giorni è in corso a Trieste 
contro le masse lavoratric i italian e 
e s lovene va sempre p iù chiara-
mente delineandosi come un'offen-
siva di tip o nettamente antidemo-
cratico e fascista. Se nei prim i gior -
ni i gruppi capitalistici organizzato-
r i del le provocazioni hanno potuto 
i n part e nascondere le lor o vere mi -
r e e i lor o reali obiettiv i dietr o lo 
schermo di una sedicente  difesa
dell' italianit à di Tr ieste» (fatt a 
contro gli operai italian i della cit -
tà!) , essi hanno ora rinunciat o a 
tale mascheratura mostrando senza 
più r i tegno i l lor o scopo di spez-
zare l e l iber e organizzazioni ope-
ral e e scavare un nuovo fosso d'o-
dio e di lott a nella citt à già tanto 
provata. 

i Augusto Cosulich, che insie-
me con i l fratell o Antonio , già 
membro della Camera dei Fasci e 
del le Corporazioni è uno dei più 
tipic i rappresentanti di quei gruppi 
capitalistici che hanno voluto e sor-
rett o i l fascismo in a e che è 
uno dei principal i responsabili della 
criminosa polit ic a antislava condot-
ta per  vent'anni da , ha 
proclamato la serrata nei cantieri 
di e colpendo con tale 
provvedimento oltr e 9 mil a operai 
nella massima part e italiani . A se-
guito della serrata gli operai ven-
gono a perdere trecentomila l i r e di 
salari giornalieri . 

i forze di polizia sono state 
inviat e dalle autorit à a presidiare 
i cantieri Esse sono violentemente 
intervenute contro gli operai che 
tentavano di entrarv i per  ripren -
dere i l lavoro. 

 Sindacati unici dei lavorator i 
hanno inviat o alle autorit à una 
ferma protesta per  l'azione int imi -

datric e dei padroni. Essi hanno di -
chiarato che visto l 'atteggiamento 
provocatorio del Cosulich, i l lavoro 
non sarà ripreso fino a che non ces-
serà l'attual e grave situazione di 
provocazione e non saranno defini-
t ivamente ritirat e le forze di po-
lizi a intervenute contro gli operai-

A Trieste l' improvvis a serrata e la 
atteggiamento del le autorit à ha pro -
vocato \ i v a sorpresa e indignazio-
ne, e strati sempre pii% 'Vf^kf  di 
cittadin i italian i e sloveni manife-
stano la lor o solidarietà con gli 
operai e con ! Sindacati. 

a tensione che regna nella zona 
è aggravata dai «colpi di m a n o-
che agenti provocato4a^iorn3!rr.cn -
te attuano allo scopo di creare in -
cidenti fr a le trupp e che sorveglia-
no la b'nea n e di peggiorare 
la situazione già grave per  specu-
lar e polit icamente ai danni -
li a e della Jugoslavia. 

i un mil i tar e alleato che viag-
giava su una jeep è rimasto ucc.so 
sullo stradale Gorizia-Trieste. 

A seguito dell ' incidente seicento 
soldati americani in piena tenuta 
di guerra con fucil i mitragliator i 
mitragliatric i e elmetti, a bordo di 
un centinaio di jeeps e appoggiati 
da due carr i armati , hanno iniziat o 
nella zona una battut a di rastrella-
mento. Tutt e le case slovene sono 
state perquisite. 

All'ultim'or a si apprende che le 
autorit à militar i alleate hanno oc-
cupato i cantieri di , 
dietr o richiesta dei Cosulich 

Secondo l'ordinanz a comunicali 
dal Capo . di Trieste, lo 
occupazione è stata resa necessaria 
dalla serrata, « che è assolutamente 
contrari a agli interessi della popo-
lazione civi l e ». 
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I lavor i 
del o 
della . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

transigenze irragionevoli della mag-
gior  parte dei datori di lavoro, 
espresse dal rifiut o di trattare , dal-
l'opposizione della Conflndustri a sl-
nanche al pagamento del « Premio 
della a », dalla cocciuta re. 
sistenza dei grandi agrari della Con-
finil a 

l C. . dichiara che la , 
fort e dei suol 6 milion i di aderenti, 
della bontà della propri a causa e 
dell'appoggio delle grandi masse po-
polari , è decisa a sventare ogni ma-
novra reazionaria ed a sostenere con 
la più efficace e disciplinata azione 
sindacale le legittime e giuste riven-
dicazioni del lavoratori . 

o la presentazione della mo-
zione il Comitato o ha de-

O di nominare una commissio-
ne per  l'esame delle tr e mozioni 
presentate sul prim o punto all'or -
dine del giorno e per  studiare una 
eventuale integrazione in una uni -
r à mozione. a commissione com-
posta di C'apugi, napelli. , 
Carmagnola, Bitos^i , Alberganti , 
Glossi e Gervasio presenterà oggi 
le sue conclusioni. Sospesa cosi la 
discussione sul prim o punto si è 
passati a discutere il terzo punto 
all'ordin e del giorno. a relazione 
è htata fatta dal compagno Bitossi 
il quale ha esposto brevemente il 
problema dell'inquadramento delle 
vari e categorie di lavorator i nei 
sindacati e nelle Federazioni Na-
-ionali . Egli ha messo in evidenza 
tr a l'altr o alcune difficolt à sorte 
per  determinate categorie e ha 
ripost o quali debbono essere i rap-
port i tr a sindacati, Camere del -
voro e . 

Prim a della relazione Bitossi il 
Comitato o allargato ha 
ascoltato un rapport o dei rappre-
sentanti dei lavorator i triestini . 

o che essi avevano e.sposto le 
ragioni moral i e economiche per 
le quali i lavorator i triestin i chie-
dono di rimaner e unit i a i 
tr e Segretari Confederali hanno ri -
cordato l'opera svolta dalla . 
per  difendere l'indipendenza e l'in -
tegrit à nazionale. 

E' stata quindi votata una mo-
zione nella quale la . pro-
testa contro le decisioni di Parigi 
per  la Venezia G., Brig a e Tenda 
chiedendo che venga rispettato il 
principi o etnico o vengano appli -
cati i princip i della Carta Atlanti -
ca circa l'autodecisione dei popoli. 

a mozione rivolg e un caloroso 
appello alla Federazione Sindacale 

e perchè sia riconosciuta 
una giusta pace a che ha 
dato il suo contribut o alla lott a per 
la libert à e la giustizia. 

e i n segno di concreta protesta 
— conclude la mozione — il Co-
mitat o o delibera la so-
spensione generale del lavoro in 
tutt o il Paese per  un'or a del gior -
no 20 corrente, dalle 10 al le 11 ri -
volgendo un vivo appello ai lavo-
rator i delle due nazionalità delle 
7.one di confine affinchè contenga-
no l'espressione dei lor o rispettiv i 
sentimenti in limit i che non meno-
min o la funzione delle masse la-

, voratrìc i di essere fattor e di pace 
p di amicizia tr a i popoli ». 

Oro naca d i  o m

Continuano le agitazioni 
in tutta a 

Continuano le agitazioni in tut -
ta . 
- n seguito al mancato raggiungi-

mento dell'accordo fr a gli enti in -
teressati, o sciopero generale a 
Torin o continuerà anche oggi. Par-
teciperanno allo sciopero anche gli 
addetti ai servizi pubblic i 

 poligrafici , denunciato l'atteg-
giamento negativo della Confln-
dustri a .di front e alle richieste 
flei lavoratori , hanno deciso una 
«stenslone dal lavoro su scala na-
zionale a scopo dimostrativ o nella 
giornata di venerdì 19, compresi gli 
Addett i ai quotidiani , periodici e 
cartai . 

i d'altr a parte, le organizza-
zioni sindacali petrolifer e naziona-
l i . in relazione allo sciopero gene-
ral e dei lavorator i del petroli o in 
att o i n tutt a , hanno fatt o per-
veni r e al Presidente e Gaspe-
r i una lettera in cui si richiam a 
l 'attenzione della più alta persona-
l i t à del Governo «su l la particola-
r e importanza del settore in agita-
zione e sul le grandi ripercussioni 
che ne deriveranno in ogni ramo 

' del le attivit à del Paese ». Nella 
letter a infine, si precisa che « lo 
sciopero potr à aver  termin e sola-
mente con i l giusto accoglimento 
del le richieste avanzate sin dal 28 
marzo e. a. 

i in a 
i da qualunquisti 

- , 17. — a recente ist i tu -
zione a S. Severo di un Sindacato 
scissionista, creato dall'U.Q. , ha 
causato tr a i lavorator i della zona 
v iv o fermento. 

a Camera del o ha. pev-
ianto, ier i deciso d'indir e uno sc io-
pero generale di protesta contro 
l a manovra qualunquista. 

Numerosi dimostrant i provenien-
t i da diverse direzioni si sono oggi 
concentrati dinnanzi alla sezione 
ricirU.Q. 

A causa di un improvviso diver -
bio. provocato da elementi qualun-
quisti , e poi degenerato in collut -
tazione, alcune persone sono state 
feri te . 

a Gallipol i ci giunge, poi, no-
tizia , della aggressione compiuta 
ier i sera da un elemento qualun-
quista del luogo, tal Polidori , ai 
danni del compagno Foscarini. du-
rant e la quale i l Polidor i restava 
ferit o dalla sua stessa arma. 

Nella stessa giornata i qualun-
quisti hanno prelevato dalle lor o 
ra>e alcuni lavoratori , percuoten-
dol i quindi a.pangue. 

Apprendiamo, infine, da o di 
Pugl ia che i lavorator i hanno pro -
clamato ier i uno sciopero di pro -
testa in seguito al ferimento del 
sindaco compagno Gramaggi da 
part e del qualunquista Fragassese. 
che ha proditoriament e aggredito i l 

o verso la mezzanotte di ieri . 

, nella sede della Federazione 
Poligrafic i e Cartai , in Piazza Son-
nino 37, si è tenuta l'annunciata 
riunion e delle Commissioni e 
delle tipografi e di , con la 
presenza dei membri del Comitato 
Centrale e Consorziale. 

o la relazione del Segretario 
Nazionale Valdarchi , i convenuti 
hanno approvato incondizionata-
mente l'operato del Comitato Cen-
tral e ed hanno deciso che, se nes-
sun fatt o nuovo interverr à nella 
mattinat a di oggi, i poligrafic i ro-
mani solidarizzando con tutt i gli 
altr i tipograf i , effettueranno 
nella giornata di domani venerdì 
ventiquattror e di sospensione dal 
lavoro, per  protestare contro il con-
tegno provocatorio degli industriali . 

i conseguenza, quasi certamente, 
domani non usciranno né i giornal i 
del mattin o né quelli del pome-
riggio . 

l Sindaco e la Giunta 
riconfermat i da e Gasperi 

o Stampa della Presidenza 
del Consiglio dei i comunica: 

l Presidente del Consiglio e -
nistr o o ha rire\ut o questa 
mattin a il Princip e , Sindaco 
di , il quale gli ha comunicato 
la decisione della Giunta municipale 
di porr e a disposizione del Covcrno 
il mandato di amministrar e la citt à 
in conseguenza delle elezioni politi -
che e del mutamento istitu/.ionale. 

l Presidente, tenuto conto della 
stima di cui è circondata l'opera del. 
l'attual e amministrazione e nella con. 
siderazione che a hrc\e scadenza 
ai ranno luogo le elezioni amministra-
tive, ha pregato il Sindaco r la Ginn. 
la di voler  continuare a prestare la 

Fascisti ed ex i 
in una banda di i d'auto 
Undici , a cui due donne-Sei au-
to e con abbondante e 

l i comnil5.->ario Santillo della -
bil e ha concludo in questi giorni , con 
un meritato successo, una sene di 
indagini dirett e alla cattura eli una 
banda di rapinator i di automobili 
formata da ex-carabinieri espulsi dal-
l'Arm a e da fascisti e collaborazio-
nisti dei tedeschi. e indagini ebbero 
inizi o il 12 giugno in seguito a una 
rapina commessa da due banditi ai 
danni dell'autista di piazza E. Fabbri . 
l poveretto fu gettato dalla macchi-

na dal più anziano degli assalitori, 
armato di una Colt americana del ti -
po in uso presso l'esercito statuni-
tense. 11 tassì fu poi ritrovat o intatto , 
ma solo perchè un contrattempo im-
pedì ai ladr i di sgommarlo. 

Un'altr a rapina del genere fu com-
piuta il 4 luglio. Una vecchietti bui 
sessanta, vestita di nero, con fazzo-
letto nero intorn o alla testa, con sul 
naso un bel paio di occhiali, si nre-
sentò, accompagnata da un giovane, 
nel garage di via Ugo Bassi 2, a no-
leggiare una a Augusta. 

Nei pressi di Porta S. Pancrazio fu 
fatt o salire a boi do. con una scusa 
Qualunque un complice, il quale po-
co dopo estraeva la solita Colt 43 e 
la puntava al fianco dell'autista -
ri o Peschi, ordinandogli di scendere. 

Santillo e i suoi agenti Parisi, Stra-
nieri , Castaldo, Cortese e Calabro si 
insinuarono abilmente nell'ambiente 
del trafficant i di auto rubate, riu -
scendo ben presto ad identificar e e 
a trarr e in arresto uno dei trafficanti , 
tale o Andreoll che era in 
procint o di sposare. Con raffinat o 
sentimento (non sapremmo dir e pe-
rò s« di pietà o di crudeltà) Santillo 
non arrestò l'Andreol i prim a che il 
poveretto convolasse a giuste nozze. 

o due giorni dal matrimonio , lo 
inflessibile commissario rese la po-
vera moglie vedova anzitempo, sia 
pur e per  poco, glielo auguriamo. At -
traverso le dichiarazioni del traffi -
cante fu possibile di scoprire, m via 
Alberic o , un garage, di propriet à 
di un certo Carlo Boni, che era il 
vero « cimitero » delle macchine ru -
bate. 

Fu possibile sequestrare due 
Fiat 1100, una Topolino e una Balilla . 

Altr e ricerche portarono alla sco-
perta, in un garage di via dei Ba-
stioni (Borgo) altr e due auto: la fa-
mosa a Augusta rubata a porta 
S. Pancrazio e una magnifica Apri -

, a suo tempo rubata dalla « Gang 
dei falsi carabinieri . Furono anche 
recuperati tr e motori e abbondante 
materiale in ottimo stato. i 
confessò di aver  comprato e riven-
duto la famosa . 

Sulla scorta delle sue dichiarazioni 
Santillo risali a tutt a la banda, i cui 
membri furono catturat i uno a uno: 
Ferdinando e e Fausto Veronese, 
mediatori ; Pietro Giammarelli , ex-
carabiniere. uno degli organizzatori 
dei colpi; Nello Bianchi, capobanda, 
ex-capo di un servizio informazioni 
della Gestapo. sedicente ingegnere; la 
zia di costui, Parisina Bianchini, com-
plice astuta e fidata e due giovani 
ex membri delle brigate nere, Enzo 
Barani e e , quest'ulti -
mo arrestato nella mensa Pontificia 
di via Guido , noto covo di fa-
scisti. Sono stati anche arrestati, per 
favoreggiamento, l'amante del capo-
banda Elena Finiguerra , che dopo i 
colpi prendeva m custodia la famosa 
Colt, con la quale il Bianchi ter.o-
rizza%*a le vittime , e un certo Qtello 
Toni, ai quale quando le cose si era-
no cominciate a mettere male per  la 
gang, la donna aveva affidato la com-
promettente pistola. Anche il Toni 
è un ex-carabiniere. 

e le indagini, secondo il suo 
ben noto costume, il commissario 
Santillo si è valso di numerosi tra -

vestimenti, tr a i più singolari, quali 
quello di « americano a zonzo r e di 
« evaso dal campo di Coltano » il pri -
mo ottenuto con un% semplice divisa 
statunitense e il secondo con comu-
ni capi di vestiario opportunamente 
sciupati e macchiati. 

Rapporto di Togliatti 
ai i della e di a 

a 21 lugli o alle ore 9 
il compagno Togliatti , Segreta-
ri o generale del P. C. , parler à 
ai quadri della Federazione ro-
mana al Cinema Ausonia in via 
Padova 92. 

 rapport o tratter à della po-
litic a del nostro partit o in rela-
zione con la situazione attuale. 

Sono invitat i ad intervenir e i 
compagni membri dei Comitat i 
direttiv i di Sezione, i Segretari 
di cellula, 1 compagni Segretari 
di Sindacati, i compagni diri -
genti di cooperative e gli atti -
visti dipendenti dal Comitato 
Federale. 

 bigliett i d'invit o si ritiran o 
presso le Sezioni di partito .
Segretari dei Sindacati e gli at-
tivist i dovranno invece ritirarl i 
presso la Federazione.  bigliett i 
sono - strettamente personali e 
saranno valid i solamente se pre-
sentati insieme alla tessera del 
Partito . 

lor o at tmt à in favore della r'mr a 
amministrazione sino alla consulta-
zione popolare, rinnovandogli , per 
quanto lo riguarda , l'espressione del-
la sua fiducia e del suo apprezza-
mento. 

« a a » 
sarà il tema della conversazione 
popolare che avrà luogo in tutt e 
l o Sezioni stasera al le ore »0. 

Convoca/inni di Parlilo 
fiiovF.nr  i s 

Sezione Eiquilmo: Cellula l'P ir.^fPnw a 
Pinti-) : i>te 17 in seiionc (»ia lìmo X>1. 

:  compagni mimbri del Co-
mitato Sindacale, delle Commistioni interni e 
i Comitati di celiala: ore 19 in Federazione. 

Sezione : ì segretari e gli agit-|>rup 
ili u'ilula : in -.elione, alle «re 17. 
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Telefonici.  compagni membri i  (uimutt> 
Viminale, dellp ('ommi»iiin i interne e i Co-
mitati di Cellula: oro 17 in ledemione. 

Ferroiieri : 1 compagni membri del fornitil o 
Sindacale, delle i interne e i Co-
mitati di Cellula: ore O a . 

Bancari: 1 i di rollil a e i membri 
comunisti d« e liamhe a dill e altre ayiem'e 
di credito: ore 17 alh sezione Colonna (via 
Tomaielli 1161. per  la e del comi-
tato intercellulare. 

Sezione Colonna: Comitato direttiv o allargalo 
di serrone: ore 20. 

Sezione Trastevere: Tutt i ì Comitati di cel-
lula: ore 19,30 in sezione 

 compagni: Foggi, Chelazzi. Palmenti, -
gia, Benedetti, o Erminia, Vittori a Bor-
gogna a , Alba Fiergallini , i 
Cerasari, Fede, Antonia Canova, a Fa-
bi, Ciauri , Sornaga, i Tommaso, Silvestri En-
zo, e Benedetti Sergio, Ossicini Teresa: ore 
17 in Federazione (se/ione Organizzazione). 

Sezione : assemblei generale delle cel-
lule di slrada. ore 19 in se/ione. 

Sezione Flaminio: 1 Tornitat i direnit i delle 
cellule di strada, aziendali e femminile: ore 
20.'10 in sezione. 

Sezione a del : assemblea gene-
rale di cellula: ore 20. 

i cooperativisli di Sezione: ore 1S 
in Federazione. 

Sezione Esqnilino: rapi cellula e responsabili 
organizzativi: ore 20,30 in sezione. 

o della a Nazionale 
e a 

A decorrere dal JO C. tn., la Galleria 
Xj/ional e d'Art e i o-5ct\er.\ il 
seguente orario : ciorni ferial i dalle ore g 
alle ore 14, giorni fe*ti\ i dalle eie io 
alle ore 13. 

. O A A 

BARTAL I TRIONFA 
sul S. Gottardo 

, 17. — Ordin e di arr iv o 
della quint a tappa del Gir o Svizzera 

: 
1)  Gino , in fi.44' 

e 39"  2) Teisseire n (Francia) in 
6.46'32"; 3) f n g e ls (Be lg io), id.; 4) 
Wagner  (Svizzera) id.; 5) Amberg 
(Svizzera) : 6) Naef (Olanda) id.; 
7) i ) id.; 8) n (Sviz-
zera) ; 9) Viet t e (Francia) ; 10) 

e (Svv/zera) in 6.48'; 13) J'asqul-
11 ; 17; l i in i . 

*  »
42 sono 1 pai tonti da Zusg per  la 

dur a tappa di oggi, che attiaveiso le 
dur e rampe del San Gottardo **  di 

e Ceneri porterà i coindoil sino 
a . 

A Goeschenen (ni. 1100), da dove 
si inizia la scalata al San Gottaido, 
Bartal i pa.~sa decisamente in testa e 
comincia a ti iai e a tutt a forza. l 
gruppo si sbrana pa^so pa^o t> con 
la maglia ginlla rimangono soltanto 

, Tiueba, Viette e Tei.sseire. 
Giunt o in vista della vetta del San 
Gottardo (m. 2ÌÌ2) l'italian o scattava 
ancora distaccando tutt i giungendo 
al tragunido della montagna con ch-
ea 300 metri di vantaggio su -
ni e Trueba mentre ancora più di-
stanziati seguivano Viott o e T o l e t -
te. Ad oltr e due minut i passavono 

, Beri elidete ed Amberò;. Za-
nazzi è invece in fort e ritardò . 

Bartali , supeiato ti ìonfa'.inonte 11 
San Gottardo, proseguiva fi ebollissi-
mo nella sua azione. l vantaggio in 
discesa aumentava lentamente chilo-
metro per  chilometro mentie nelle 
posizioni di immediata avanguardia 
Trueba cominciava a cedere prostra-
to dallo sfor/o o .sul San Got-
tardo.  francesi tr a cui si distin-
giievano Teisseire e Viotto , erano i 
più"  tenaci nell'inseguimento ma null a 
potevano contro l'ardor e dell'italia -
no. Sul finire  della discesa del San 
Gottard o però Bartal i calava ;eggei-
mente e si faceva raggiungere da un 
gruppetto di ocrridor l tr a cui Bini 
rinvenut o fortissimo. Oltr e il pratese 
all'inizi o della salita del e Ce-
neri erano infatt i insieme a Bartali . 
Vietto, , Wagner  e . Za-
nazzi invece, caduto in discesa, era 
crmai confinato nel plotone di coda. 

a già dalle prim e lampe del e 
Ceneri Bartal i ritornav a all'attacco. 
l prim o a cedere era Vietto, quindi 

, , Wagner  e Teisseire. 
Bartal i passava sulla vetta con oltr e 
un minuto di vantaggio, vantaggio 
che aumentava gradualmente in di-
scesa sino a superare i due minut i 

a maglia gialla giungeva a , 
magnifico per  volontà e potenza, r.p-
plauditissimo dal molti connazionali 
presenti. 

*  « 

a classifica generale è la seguente: 
1) ) 33.45'09"; 2) 

Engels (Belg io) a 9'32" ; 3) Viet t o 
(Francia) a 10*04"; 4) i -
l ia ) a 11*43"; 5) Wagner  (Svizzera) 
a 12'08"; 6) Naef (Olanda) a 13*22". 

Nel la classica per  il Gran Premio 
del la a Bartal i è pr im o con 
punt i 37,5, segui to da Trueba con 
punt i 36, i punt i 25,5, Zanazzi 
punt i 20, n punt i 19,5. 

SUL E O 

o e le aziende coalizzate 
o i i del o 

E' di questi giorni la notizia del-
l'inizio , in tutt a a dello hdope-
ro dei petrolieri . Esso è il culmine. 
di una lunga agitazione, iniziatasi 
nello scorso anno. 

n un prim o tempo, e precisamente 
il 6 novembre dello scorso anno, un 
breve passo avanti fu fatto, ottenen-
do un aumento di 1000-2800 lire . 

a di questa concessio-
ne e l'avvenuto aggravamento delle 
condizioni di vita, indussero il Con-
gresso di categoria,"  tenutosi a Firen-
ze nel marzo scoi*o a richiedere un 
nuovo miglioramento. a ìichiesta fu 

e presentata ai datori 
di lavoro, ma, nonostante le ripetut e 
pi fissioni eirettuate per  ottenere il 
pront o inizio delle trattative , soltan-
to il 6 maggio si riuscì ad ottenere 
una prim a liunion e dei rappre?en-
tant i delle pai ti interessate 

n questa riunion e gli , 
non soltanto 1 o qualsiasi mi-
glioramento, ma negarono persino un 
anticipo sulle competen/.e maturate 
a quella data. 

n seguito a questo lifìut o l'agita-
zione si acuì, portando alla prim a 
sospensione del lavoio. 

Successivamente, per  intervento de-
gli organi governativi lo sciopero ter-
minò in seguito alla concezione di 
un anticipo di . 4000 

All a ripresa delle trattativ e però, 
data la particolaie situazione politica 
in vista della Costituente, e l'impos-
sibilit à di raggiungere un accordo in 
breve tempo, si concordava un nuo-
vo compromesso, col pagamento di un 
secondo anticipo sui futur i migliora -
menti e la fissazione della data dal 
15 giugno per  prossimo . 

o due nuovi rinvìi , il 10 lugli o 
l datori di lavoro si presentavano. 
con una lettera di Corbino che vie-
tava alle aziende di accordate qual-
siasi miglioramento. n seguito a que-
sta foimale dichiarazione le trattati -
ve si sarebbero dovute di nuovo -
terrompete. Senonchè una precisa 
presa di posizione degli organismi 
sindacali e l'intervent o del o 
del o costringevano Corbino 
a ritornar e sulle sue posizioni, la-
sciando libere le aziende di trattare . 

Si fissava cosi per  sabato 13 la ri -
presa delle trattative . a neanche 
questo contentava le aziende che 
chiedevano il rinvi o ancora di un 
giorno, per  presentare delle contro-
proposte. 

l giorno dopo, infatti , si presen-
tavano (con 5 ore di ritardo) , e men-
tr e tutt i attendevano le contropro 
poste, dichiaravano di non poter  con-
cedere alcun aumento... perchè Cor-
bino aveva rimesso il veto. 

a questa semplice esposizione di 
fatt i appare evidente i l tentativo del-
le aziende, chiaramente appoggiate 
da Corbino, per  stancare i lavorator i 
e costringerli ad abbandonare le lo-
ro richieste. 

a è anche altrettant o chiaro, che 
i lavoratori , scendendo immediata-
mente in sciopero, hanno dimostra-
to di esseie m tutt'altr o ordine 
di idee. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
. 10 par . . 

Questi avvisi si r icevono presso la 
Neret to tariff a doppia 
si riceve 

concessionar ia esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Vi a del Par lamento n. 9. . Telefono 
61-372 e 61-964 ore 8,30-18; 

Vi a del Triton e n. 75, 76,  tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspi) , ore 8,30-18; 

. . Galleri a Colonna n. 25, 
tei. 683-564 o Chigi) .  Agenzia 
Bonaventa > v i a Tomacel ll 147, tei. 
64-157 e 61-609 ore 8,30-13 e 15-18
Vi a della e  \ (fi latelic a 
Onarino ) 9-13, 15,30-1~ . Vi a o 

i 18, tei. 67- iu. 

Latte o 
Con inizio dal giorno ao e termine il 

31 corr . i consumatori da o a iS e oltr e 
i 65 anni potranno prelevare, presso le 
rivendit e dì prenotazione latte del passato 
quadrimestre marzo-giugno, contro versa-
mento del buono n. 2 (generi \ar i ) della 
carta annonaria in corso, 2 barattol i di 
latte evaporato. 

l .riforniment o della derrata sarà nei 
prossimi giorni gradatamente cste=o a tutt i 
gli spacci. 

Prezzo: . 27 per  i barattol i da once 
13, . 28 per  i barattol i da once 13 e 
mezzo, . 30 per  i barattoli da enee 14 
e mezzo, . 31 per  i barattol i da once 
r S, . 33 per  i barattol i da once 16. 

La cattura di un romano 
assassino di trecento patrioti 

A Ventimiglia , dorè «cmbra stc.«e ten-
tando di pacare la frontiera , è stato 
arrestato il famigerato o , 
ventiscenne, da , conosciuto in tut -
ta la plaga come il « boia > della e Felli 
Gendarmerie » di Albcnza. , 
studente nell'UnÌTersit à di , facoltà 
«cienze economiche, a«-ur«e nella pcn-
darmrri a tedesca a fama insuperata, qua-
le seviziatore, torturator e e carnefice dei 
patrioti , oltrepassando in brutalit à gli 
ste«i tedeschi ai quali si era asservito. 
Fsli ha confermalo di avere al propri o 
attiv o oltr e trecento uccisioni eseguite di 
propri a mano. 

Quasi fntt c le Tittira e altanc;anc«i sono 
stat? barbaramente trneidate dal trist o fi-
guro. che, per  brutalit à e «adismo, diffi -
cilmente potrà c-'rr c uguagliato negli an-
nali della criminalità . '

ALLE E

IN DIFESA DELLA SICUREZZA DEI CITTADINI 

Gli assassin i dell'autist a Francescan i 
sono stat i condannat i all'ergastol o 

a Giustizia ha voluto ieri dimo-
strar e ancora una volta tutt a la 
sua severità nei riguard i di coloro 
che attentano alla vit a dei liber i 
cittadini : e Sabatini e e 
Petrini , i giovani assassini dell 'au-
tista Angelo Francesconi sono sta-
ti condannati all 'ergastolo. a Ti -
rone a Fantasia al le sorel le Catal-
di è stata tutt a una sequela di con-
danne alia gravissima pena; nes-
suna via di scampo è ormai aper-
ta per  simil i criminali . Solo cosi 
potr à essere arginato i l dilagare 
della bestiale brutalità ; solo così, 
nella libert à e nella sicurezza, ci 
ci potr à definit ivamente avviare 
verso il r isanamento morale della 
Nazione. 

n apertur a d'udienza avevano 
preso la parola i rappresentanti del-
la Parte Civil e e della pubblica 
accusa. Serrata era stata la grave 
requisitori a del dott. o Schiavo; 
umane le arringh e degli avvocati 
Picardi , Giuli a e Guidi , tendenti 
ad affermar e l'irresponsabilit à men-
tale dei due imputati . a null a 
hanno potuto' le parole di front e 
all a cruda realtà dei fatti . 

a sentenza, emessa alle 14,45 
dopo un'or a e mezza di Camera di 
Consiglio, è stata accolta dagli ap-
plausi dei presenti. Questa >< chiu-
s a» comune a quasi tutt i i proces-
si importanti , sia in caso di con-
denna che di assoluzione, porta 
sempre una nota negativa nella 
valutazione della «sensib i l i tà» del 
pubblico. l verdetto della giusti-
zia serva di monito e di esempio, 
mai di esaltazione spettacolare. 

Gli uccisori di o Gizzio 
si accusano a vicenda 

e dellTJ. . . 
a da Saragat 

Una delegazione , com-
po?ta< dalle deputate a n 
e Teresa i e da Anna -
7etto. a Albanesi, Gisella Flo-
rcavini . a Cinciar i è stata 
ier i ricevuta dal Presidente della 

 Assemblea Costituente, on. Sara-
.. . cui ha port o i l saluto e l'au -

o delle sue associate. 
a e ha inoltr e espres-

' , ».n il desiderio che anche donne de-
putate entrin o a far  part e della 
Commissione dell» Costituente. 

i mattina, a chi spettava il com-
pit o di saperlo, era ancora ignoto il 
luogo di detenzione di . UfTreduz-
zi e S. Bertolani. Cerca di qua. cer-
ca di là. alle 11 finalmente zi è riu -
sciti a rintracciarl i a Forte Boccea. 
Solo a quell'or a già calda è stato 
così possibile cominciare il processo 
a carico anche di G. e e e 
dei latitant i A. i e C. A. Gui-
da. responsabili dell'assassinio del 
compagno o Gizzio. e di aver 
attivamente collaborato coi tede-chi. 

Tanto per  e riguadagnare ^ n tem-
po perduto, l'avv. Pittaliig a s. oppo-
ne alla costituzione della Parte Ci-
vile, affermando non essere essa am-
musa dal'e « m a j i ^ É ^ r e speciali.». 

i Corr.andin i e ì i 'P , . Biscotti 
ribattono efficacemente sul piano giu-
ridico . a Corte respinge l'eccezione 
chiarendo che il Collegio attuale giu-
dica secondo leggi ordinari e e non 
« straord.narìe ». 

Viene allora interrogato o 
Uffreduzzi, tipica faccia di deficiente. 
il quale nega di aver  partecipato al-
l'assassinio avvenuto durante lo scio-
pero studentesco del 29 febbraio 194*' 
al liceo « e Alighier i «, e di aver 
ordinat o il fuoco contro Gizzio. -
freduzzi confessa di aver  fatto parte 
delia Po'.izia di sicurezza germanica 
e di aver  svolto operazioni ant!- '  sov-
versive ?. 

A questo punto entra nell'aula Au-
gusto , il quale costituitosi 
al Presidente Galanti. >viene dichia-
rato n arresto. 

i afferma e di aver 
sentito il e e vantarsi di 
« aver  colpito bene ». 

e e naturalmente nega, e 
si proclama uno dei più perfetti 
doppio-giocatori; ricambia l'accusa e 
conferma che fu i Uffieduz;l a ordi -
nare 11 fuoco. Uffreduzzi ribatt e e 
rivela niente di meno che  suoi ca-
merati avrebbero riversato su di lui 

tutt e !e responsabilità, credendo'.o 
mort o al nord in azioni anti-parti -
giane. 

Bertolani , dalla bionda barba a 
ventaglio e. quantunque fiorente nel-
l'ajpeuo, affetto da tis:. dichiara di 
aver  appartenuto al famigerato « Ono-
re e Combattimento » e di aver  sentito 
anch'egll il e i vantarsi del-
la « precisione di tir o » delia sua pi-
stola. 

i nega di aver  qualcosa a che 
fare col processo in corso, aderendo 
che in quel giorno e a quel'.'ora e.2li 
stava dando lezioni di educazione 
fisica alla Caserma Ferdinando d: Sa-
vo.a. 

 allora, tenente . s"! 
bit o dopo il fatto lei si allontanò da 
casa sua, temendo la reazione dei 
G.A.P. studenteschi? 

Altr a circostanza da chiarir e sarà 
la parte avuta dal fascistone -
gna. l'ineffabi: e Preside del . 
altrettant o ineffab.imente prosciolto 
in istruttoria . 

Stamane avrà o l'escussione 
del numerosi testimoni, qua*-, tutt i 
studenti, i quali oltr e alla madre del 
martire , hanno o l'avvocato 
Comandinl di rapnresentare !a P. C. 

VX O CASO ? 

e i i 
alla a Tufello 

n macabro rinvenimento, su cui 
perniane tuttor a i l più fitt o mistero. 
e stato fatt o ieri alla Borgata Tufel-
lo dagli stessi operai che poco tem-
po fa. com'è noto, scoprirono  ca-
davere dei povero Bintelli , assassi-
nato nel 1944 dalla moglie. A breve 
distanza dal punto nel quale fu sco-
r>erto il cadavere df Bintelii . a Circa 
trent a centimetri di profondità , è 
stata trovata una cassa di abete, lun-
ga settanta e larga trenta centime-
tri . sepolta, a quanto risult a dall*  pri -
me penz-.e, da circa due anni. a 
cassa contiene  resti di due o tr e 
scheletri. l parere degli esperti, su-
bit o consultati è che le ossa BÌ3no 
vecchie di almeno dice: anni. n tal 
caso si potrebbe supporre che siano 
state inumate in quel punto da qual-
cuno che si sia voluto sbarazzar*» sen-
za troppe seccature di resti umani 
trovat i nei pressi di casa sua. N'el 
caso -ri cu; gli esperti non jéb^&n 
v-sto giusto c'è da prevedere cl^^' e 
.ndacmi porteranno a scoperte d: 
ffrsnde interesse. 

vallo per  la figlia gravemente am-
malata. 

 * 
l compagno Ferrut i Primo delle 

Officin e Centrali A.T.A.C. Prenestino 
offr e una scatola di iniezioni di calcio. 

e presso la nostra Segreteria. 
 » 

Un compagno della Sezione Celio 
si rivolge alla solidarietà popolare 
avendo urgente bisogno di una scato-
la di Vitamin e C a fort e concentra-
zione e di una scatola di Antiuric o 

. e la medicina alla 
redazione del nostro giornale. 

a compagna e Simone . 
abitante al viale o 34, se. B, in-
terno 12, avendo sei figl i a carico e 
trovandosi in pessime condizioni eco-
nomiche. avrebbe bisogno di scarpe 
ortopediche per  il figlio o quat-
tordicenne. affetto da paralisi infan-
tile. 

 * * 
Un compagno de « l 'Unit à » chiede 

Ell a Sol idarietà Popolare! 15 fial e di 
Calcium Sandor  da 10 ce. per  endo-
venose ed  scatola di Cebian con 
fial e da 1 ce. 

 9 m 

l compagno Barsotti o abi-
tante in via Appia Nuova n. 41. si ri -
volge alia solidarietà popolare per 
avere 2 flaconi di penicillina da 100.C00 
ciascuno, di cui ha urgente bisogno. 

» * * 
-1 familiar i del bng. Spaduccl pos-

sono ritirar e presso la nostra segre-
teri a . 3.217 ricavate dalla nostra 
sottoscrizione. 

 * 
Elenco di medicinali offert i da Cur-

zio Eugenio abitante in via Pado.a 
n. 96. per  la < Solidarietà popolare r. 

da ritirars i presso la nostra Segre-
teria: 

14 fiale di Fosfamino Calcio: 3 fia-
le (iniezioni endovenose) di -
foril ; 2 fiale di Fermenti lattici ; 2 
fiale di Torantil ; 4 fiale di Solfo -
dio: 10 fiale di Glicerofosfato; 3 fia-
le di Ormocortina ; 2 fiale di Benzo 
Gynoestryl: 1 bottigli a di Florocal-
cium: 1 bottigli a di Valero Camomil-
la: 2 flaconi di Albucid ; 1 flacone d: 

: 1 bottigli a di Tripeptina : 
1 flacone di ; alcune pastic-
che di Validol : 1 pacco di latt e in 
polvere; 1 flacone di polvere colloi-
dale cicatrizzante. 

O 
1. l m S09.9 — Ore 8,10: 

Sulla TU  ritorn o — 11: i — 12: 
» operistica — 13,15: Canzoni — 13 

fi : l.c prime del ciceaatngrafo — 11.10: 
Attualit à tcientifich^ — 11.41: Altalena 
della ranioce — 1S: e e rodarne 
— 1S.30: « Or a una Tolta » — 19.30: 

a voce dei laboratori — SO.30: * e 
da via Asiago > — 21.10: « a «cuoia del-
le mogli ». cinque atti di e — 23: 
 Oggi a o  — 2-!._'0: Concerto 

del violoncellista P. Gro^i . 
2. V m. 420.S — Ore 12: 

:  Stradivar i  — 12 10: So-
listi celebri — 12.30: Cameni napoletane 
— 13,10: e brillant i eseguite dal-
l'orchestra Valimi — 11: a operistica 
— 1S: a da ballo — 19: l vostro 
amico », programma di music*  operistica — 
20.20: Fiori musicali del popolo — 21: 
 Per  i s»ati«ri della musica » — 21,30: 

 convegno d'i cinque » — 22: 1 Pas-
segiiar.dn nelle nuvole » — 22.l'i: Cantoni 
— 23.20: a da baìl->. 

o 
della a di Spagna 

n occasione n dell'in i 
zio della (rtierr a civile in Spasmn, avrà 
liiog.-» venerdì t<j  alle ore iS nell'Aul a . 
di c dell'Universit à nn.i commemo-
razione che sari tenuta dil dott. o 
Vagliani e dall'On . o . Se-
guiranno «"dizioni musicali t «cene ispi-
rate alla resistenza a cura del Prof. Ara 
rirojji o i e con la collaborazione del 
Centro Artistic o Tf.Ur.ile . Tutt i *ono in 
vitat i ad inter\cnire . 

' 
" \  F 

l compagno , r;m:i. o na ni-
e n t e bisogno di un flacone di Casco-
bacillma per  la figlia gravemente 
amma'ata. 

T  p e r ; o n a> deir .x.T A C. . Offici -
ne Cent.-ali Prenest ino . offr e . 2 100 
0:0 agenti di Napoli. 

 *

T  compagno - Virgi l i o . re=o 
e al lavoro da i n incidente 

che lo ha semi-paral izzato, si ri -
vo lge alla sol idarietà del lavorato-
ri.  poiché avrebbe bisogno di un 
certo numero di iniezioni di vita-
min a B-l . 

 * « 
a rompasna Bruncl U Xiuini ó 

ha urgente bisogno <U siero di ca-

— *" 

" / / diavolo si converte,, 
l diavolo che «i c-.nverte è na capitali*; » 

il quale. d«7-o E3'c=p.-rifT,7a é: v:'a in cenane 
eoa i miseri fzrì éiprncVnti . da tirannico ed 
egoisti diventa ĥ .-.no fc-nno. » i cattivi. 
«1 rend» «irt o delle esi;.-»re dei «coi impiegai. 
la la felicit i di era rr.pni a di innan-rati ed 
aache la propria. C o x i t e, a parte o 
sottilmente prcf-ajardisfco, il nln r>r-rende. 
s*a» la rai-raa variaste, sitcanoii già sfrut-
tate in collina:! di pelhcr.l» sur. : r«r  cai 
è :rreniis«it>,!:r.f5' e «cocco e e"  s>o. 

Vic e 

TEATR I 
A : ver-;." . 0-*  3)4'». 

Cc:c»i'o diretto da Po'r..ui — : ere 1S: 
» i d»  piacer» fdi Cerali» e 5?iti»r1 c.̂ n 
Ci=ara. Briaci* . , TV;»."  ecc. _ -
S0: r.po«i i ere 21 - . -
s'aat » ^1 C -1 - E : 

' 
: t.=p. Paste j > - ; ' b s-i.-r . 

co: a casa «cr.ia *  — A : 
G -ZAZA'- : <WV,:r a d'avoli c'è! ntrvv 

fatte le $>:t — E : dalle 19.41 
FiVhi : « V-5  >:'  s*re!i... na » — -

G . da!> i l "0 ir. p-.i fhne;-.! 
e varietà — W CAFTT CONCEBTO G. BE-

O (fliller. a Cc!.-.-a.: dill e 17 alle 21 
o-cl»«tn Va-i e. 3 :l n. *.i es-.tii'e P-csati 
Fabi — : Tarict j  e fi-a: a t-t ^ 
farl o . c:r 0 -o-sn riv Cose 
caats N'ap-1- ^ i b . a p.rta -
fh.:o — - corpi pia Xiao 
Visi — O E Traite^iyrni i dasnnti 
(giove.!!. <;\au f d -jer'ra l — : 
crtBipaonia f»e t m > «chcrro- f.iaiai al-
lear,» — E e.-iir.a7-!i» e e : 
fila:  Pronta fhi parla - A : 

o a Parigi - T  ATEO : 
->rc . Tariet.» — E ri;*- n 

A 
Acquare, la Turniil a b — Alluri . -

n.->a t — v a donna del 
ginren — Appio >< ci uri. «.porrai — i 
ili  fari: n colpi di ptonla — Arn i Fi lai : 
tmore f-cr  appcr.t;" ( ni*  — Arena i  Panali: 

e Crt 11 11 rtinhln  *, mnvcrte — Arma 
Prati : la'ontr o a Parigi e d»c. — Arn i Anir -

ri : Co-dannato a ce::? — l i n i Taraato: 
a senra lfxpn * è  — Arni a Esedra -

derna: i  sa re — Astra: Carovana 
«l'eroi — Attualità :  prircip e Ati n — Astra-
inai: la d-vssa rVl g.o'Ej  — Arenala: Volo 
«eara ri'.irc n e (J-v-rn. — Anisaia: Acx^ata 
— Btraisi : a cvjl ,<* d'  s'serale g — 
Brucacelo: i all'—r i — Cajruica: a 
doisa e l i «peltro — Casraaiceelta: ripc,ja — 
Cratrah : o  c;.r.v.->) — Cola 
di : n c-:='» c*:e T.>l'e — Clsdii: 
ironi e SÌ\ nare — Colessi: l >';j n di 7x>m 
Colasaeo: a a — Cario:  forzati
raare — Cristallo: a a e tsz. — i 
Follie: Teapi coirai — » Provincie: l a 
vita rleramcia — e Terrane: l cercante 
^1 «et.avi — e Tittorie : Si riparl i -
m cnVa — : f — Edea: Gin-
ìiaa--» tu i — Eictlrisr : Se ni T r̂.j . «p». 
«j:~i — Farci»: la «;-"̂ i s t iparsi — 
Feaice: e — Flaadaio: l prole Faracne 
— Follie: iT-r.ntr o a Pari3t e d-vr. — Galleria: 
VacVnaa d»lle 7 lanr  — Giuli» Celare: -
i . a ter  « ! -— Giona: rir-v.o^^pjitisao : 
lar.-.viaa d'eroi — : la cS!a e lo 
spetirn — : l » ili Wacila — : 
 larcicr i <Vi Privala — i Fenici:

narch-t «alla carré -~ : Casa «cria 
teaip-i r r"  .e. — - l.'isiVnaril e «peltro 
— : «ila X. Si rlp-arl i dell"no=o 
caVa: sala P: l cnao-srritt.i «cinpar*o — 

: Crac-.i> — Ss&va* *  e tir. 
— Odticalcai:  f-h «Vi d^erto — Olimpia: 
 T-;!i <  .',-tc;:.i — Orili : S*i catti a hcr.!c 

e ?„r  — OttaTiata: V a >o orcisn — Palarla: 
*na al'.-rr a inajr-.ra: » — Palestrita: l rnlon-

o (TiaV-r t — Pianetino: fi.r n a e 
cV'C. — Politeami : Sulla di P.i>> e 

. — ParisliS  cltiaa jperania e doc. — 
Quirinale:  postigliene a steppa — Qairi -
ì t t t i : r>'.--o. Pernii Afe 19 11 e 21/V):  Sno-
ve h*>s*s«. (varietà! er.n F-ldie Cantir  — 

: n cella tempesta e die. — : 
 rauchi» «nPa carne — :  pia b*l 

;.>-rni — i  o-nSra del dc*>Ni(i e dnr. — 
Boti: Ta c^s'o eie «ene — Salario: l je-

o del ijisratf l — Salerno: l re della fra-
teria e cernirà — Saloni :  l'il i 
del deserto — SiToii* i allegri — Sme-
raldi : l pensionante — Splendori: a moglie 
del generale . — Sopireinimi: l diavolo 
si converte — TrianJn: Tn sei la lnce — 
Trititi :  crneiiti — Tutel i : Se pi vuoi ipo-
«ami — Voltano: l tesoro «egreto di Tania 
e doc. —  Aprili : e doppia. 

 nazionale 
0 'privata,.? 

l'ag,titiioiie  ut seno ai personale della 
h.A l. ha raggiunto in questi giorni 11 
punto critico, m seguito alle dimissioni 
rassegnate sabato scorso dal Consiglio di 
Amministrazione, le dimissioni, in questo 
momento delicato per il  complesso radio-
fonico italiano, /.1 parte di una vasta 
manoora della  d,e tende ad estro-
mettere dal Consiglio tutti quegli elemen-
ti che non abbiano interessi comuni col 
gruppo capitalistico stesso.  tf 
questa siluanone  non ha ancora 
fatto conoscere il  suo punto di oista. 

 l'assemblea dei lavoratori di tut-
ta  riuniti  a l'onta, ioti la parte-
cipazione dei rappreseli! fti  delle Com-
missioni  di ìlil  ,  Torino e 
della  edera7Ìone dello s  o/o, in un 
suo o.d.g., ha tra l'ali  . u,ciato le 
responsabilità della  N'attuale 
stalo di disagio e di disomjn /ione del-
la li.A.i.

Ad accrescere tale disagio, il  rappre-
sentante della Confindiistria ha negalo 
la concessione del premio della
ca.  ogni modo, data l'accentuata mi-
naccia di sciopero nazionale, e non po-
tendo misconoscere l'effeltioo bisogno del-
le masse lavoratrici, sembra the la
rezione concederà un « anticipo » non si 
sa bene a titolo di che cosa.  vista, 
però, che l'anticipo si risolverà in un 
puro e semplice < zuccherino >, i lavora-
tori si riserveranno di accettare. 

 questa situazione caotica, nessuna 
meraviglia quindi della disorganiz/a/io' 
ne generale dei servizi, le cui manifesta-
zioni < esterne > trapelano ila quanto va 
dato in pasto agli ascoltatori. 

 queste ed altre ragioni non è più 
possibile che la radio italiana sia abban-
donata ad interessi privati n, pesgio an-
cora, sfruttata da qualche  n pro-
pri o uso e consumo propagandisfiio.  ' 
tempo che il  Governo stesso intervenga 
Certe rubriche cosidetle di varietà con-
tinuano ad essere deili esempi « par-
lanti » di faziosità politica di parte. 

 « Giornale lladin » continua a distin-
guersi per la « sollecitudiile » con cui 
tiene informali gli ascoltatori sui lavori 
dell'Assemblea Costituente (ore 1?5), tre 
ore dopo cioù dall'uscita dell'ultime edi-
zioni dei giornali. Ancora difetti orga-
nizzativi? Che siano superati: è ovvio 
che alle 2~ la radio è meno ascoltata 
che alle 'J0. Ancora interferenze po-
litiche? 

 eliminarle non resterebbe che segui-
re l'esempio ili  alcuni fra i paesi più 
democraticamente progrediti, che adibisco-
no un'< onda > alle radiocronache delle 
sedute delle Assemblee parlamentari di 
maggior importanza. A'el nostro caso co-
me quelle sulla discussione det program 
ma governativo. 

 tal modo tutto il  popolo italiano 
potrebbe direttamente rendersi conto del 
modo in cui sarà assicurato il  suo avveni-
re e non essere alla mercè di giornali non 
sempre obiettivi. 

 nostra proposta sarà presa in con-
siderazione, o sarà considerata come limi-
tairica della < libertà di stampa

26̂  O « e r ^ 0 _ 

 piastrellai per  labbrii *  marmette wr 
provincia, lìuon trattamento con allodio. Te-
lefonare S70TJ4. 

ClrìEITlA QUIRiHETTA 
Oggi, u l t im o giorno del la se t-

t iman a del film  soviet ico, l 'As -
sociazione i ta l ian a pcf i rap -
port i cul tural i con S 
presenta i l grande film  di 
G era ss imo v 

Il Naesli o 
Olt E 18 : A O <!.. > 

 21 :

Chi ha notizie.. . 

U Grizietlo. 
232 . Finteria. 
12. Comp. i Ball. 
P.  61 (Grecia, 

Atene). 

 Clementi in-
ternato Gemami a 

n il 18 no-
vembre 1944. 

O SPANO 
) 

O A 
(Condirettore ' respomrabtle) 

[sWèllirneni o Tipografic o ' A 
ma - V i * V Novembre, 149 - Soma tgOE 
.ceasfonaria per  l i vendita, in a 
Cooperativa e Quotidiani 
Yi * o 64-116 

SCATENA Alvaro. 109. 
Comp. Telefonisti, 9. 
Btg. o per  6 n. 
Alpino P. . 108, 

fronte russo. 

o de-
portato in Germava 
campo n do-
po la liberazione 0-
spedtle pressi di Ber-

lino. 

Si pregano 1 tornitat i Assistenti i 1 1 
Comitati di e e tutt i i lettori di ViUr 
esporre queste fotografie per e la rv 
colta delle notizie che dovranno essere inua'e 
all' i i », via V Novembre . . 

ISTITUTO F E R R A R I S 
Piazza di Spagna, 35 - Tel. 65-987 

E agli esami di r i -
parazione per  opni t ip o di scuola 
a part ir e dal 15 lugl io . 

 di mate-
mat ica. 

 speciali di l ingu a inglese. 
a segreter ia è aperta dal le 3 

al l e 12 e dal l e 16 al l e 20. 

NON 

ASPETTATE! 

R0N 

RIMANDATE! 
E O O A 

A E COSTA U E A 

300

I LA FONTE DEL mOBILI O 
A E , 5 -B (V im ina le ) - l e l e f. 44-845 

O O G N A 
E O O 4

. 99. I l i 
Vasto assortimento di mobili comuni e di lasso 

Vendite in conto deposito artigianato della Brianza 

O O O 
£i . 5 8 0 

Semenze . 120 - Broccame . 100 
SCONTO E 

PE , , COOPEBATTV B ECC. 

A - A  N. 42  - A 

A N N U N Z

Dott. ALFREDO STROM 
E E - E 

 -
 - E . E 

Cura indolore e senza operazione 
' O 504 
Telefono 61-929  Ore 8-20 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista te aroTafl *  (malatti e fé* 
nlto-urlnart e e veneree - Via Tacito, "5 

 Cola ) %-U: t% »  tei > 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista o 

B E S 
"l a Palestra  o.o t 1 or*  t - m 14-U 

Doti. THEODOR LANZ 
(ter. o r e t-5S  fest- or e ) 

V U Cola di , 155  Tel 

. . G. E S 
A E E E 

A 
i  anomalie l 

O r W y a . 16-19; festivi 10-11 
A E O N. Z, 

ang. via viminal e (presso Suzione) 

Dot t David S T R O M 
A O 

Cara e e senza ] de l l* 

EMORROIDI - Ragad i 
Piagh *  VENF VARICOSE 

Via Cola di . 152 
Telex. i . ora t-t t . fest. a-u 

. . O 
Veneree . Pel le  Esami dei sanrne 
e microscopici - Ginecologia , Emor -
roid i . Vene varicose. Salaral, 72 
(P. Fiume) i n t 4 - Tel «SJ.960 (8-21) 

V ^ ^ M ^ ^ r \ ^ M r > ^ r > ^ r W r W M ^ r > ^ r > r > ^ ^ r f y W W V W W l M 

I N 
*  radicali «cnamlca. tm«Btlr t tratt o 

. Vi a *  ZO. Tel. 485-194 

 IM S E T T I 
| O E 

A . Via Tlepolo, 11 
Te le fono: 5 

http://Tf.Ur.ile
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